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I Cammini sono utilizzati da una sezione trasversale dell’intera comunità sociale, quindi le esigenze sono molto varie. Le varie componenti calibreranno la scelta del percorso alle possibilità fisiche.
Si va dal camminatore solitario con percorsi multinazionali ai gruppi parrocchiali.
Non appaiono differenze sulla base di sesso ed età.
Nei  cammini non devono essere elementi di pericolo, ma è bene mantenere caratteristiche di impegno fisico per i camminatori per dare loro un senso di ottenere un risultato ambito con il cammino. 
Viandanti con inabilità fisiche o mentali richiedono un percorso molto facile ma di solito sono accompagnati ed assistiti da camminatori validi che accompagnandoli danno un maggior contenuto sentimentale al cammino. Il percorso non deve avere difficoltà superabili atleticamente. Percorsi lungo strade con traffico pesante sono sconsigliabili per persone con inabilità fisiche o mentali.
I tecnici comunali si basano spesso su quanto praticato dal flusso del pellegrini, pur agendo in casi critici, quali attraversamento di tratti di proprietà privata.
Gli indumenti sono in genere quelli usati per la generalità delle attività sportive con un certo conservativismo. Ciò  per tenere conto della varietà delle condizioni climatiche dato che i cammini durano molte ore con conseguente variabilità di condizioni. I produttori sono quelli del settore sportivo con  specializzazione del trekking.
Non c’è utilizzazione generalizzata di strumenti tecnologici per quanto l’uso di questi si vada diffondendo. Bussole, altimetri, contapassi, ecc. sono usati, Ma l’utilità è sopratutto per GPX e programmi su Hyphone, ora usati da meno del 50% dei pellegrini con programmi di lunga distanza.
Le strutture di accoglienza adatte a esigenze comuni dei pellegrini sono scarse ma aumentano ogni anno. La maggior parte delle esigenze è coperta da B&B che nelle ns.  zone sono molto accoglienti e praticano un  costo marginalmente più basso per pellegrini con l’eccezione dei periodi turistici di “alta stagione”.
Il controllo delle condizioni fisiche è individualmente diverso. Tuttavia il pellegrino non si ritiene soddisfatto se arriva alla meta senza fatica fisica e impegno.
Le comunità locali non hanno ancora assorbito l’esigenza di curare il paesaggio locale per rendere più significativo il cammino dei pellegrini. Del pari le comunità locali non hanno contatti frequenti riguardo il cammino, tranne i casi di eventi speciali (es. cammini per festività religiose o civili)
Le  organizzazioni che si occupano dello sviluppo dei cammini sono essenzialmente associazioni volontarie che stimolano specifiche iniziative di Comuni o Comunità Montane o associazioni di categoria.
L’ottimizzazione del Cammino viene raggiunto in incontri tra Autorità soprattutto regionali e realtà locali, in primis le associazioni volontarie ed enti interessati al territorio.

